
Progetti per minori 
stranieri non accompagnati



Il fenomeno dell’immigrazione causa il continuo 

arrivo di minori non accompagnati nel nostro 

territorio.



Dalla letteratura specifica si registra che esistono 

almeno quattro tipologie di minori non 

accompagnati. Proviamo ad elencarle:

 I minori richiedenti asilo, o per i quali sono 

richieste misure di protezione per motivi 

umanitari;

 I minori che vengono in Italia per 

ricongiungersi con i propri familiari,i quali 

spesso però non hanno i requisiti necessari per 

avviare un regolare ricongiungimento familiare;



 I minori sfruttati dal racket, per traffici 

illeciti come prostituzione, accattonaggio, 

lavoro minorile, trasporto e spaccio di 

stupefacenti. I minori vengono a volte rapiti, 

altre volte partono con il consenso delle 

famiglie;

 I minori migranti “economici”, provenienti 

essenzialmente dall’Albania, dal Marocco e 

dalla Romania. Arrivano in Italia attraverso la 

rete dei trafficanti della malavita organizzata 

per cercare lavoro e guadagni, spesso con il 

consenso delle stesse famiglie;



Per ognuna di queste tipologie di minori sono 
richieste risposte specifiche, allo scopo di inserire 
il ragazzo in un percorso di formazione nel paese 
di arrivo integrando la continuità culturale e 
religiosa nativa con gli usi e i costumi del paese 
ospitante. 

E’ evidente per il ragazzo la necessità di poter 
usufruire di adeguati sostegni che gli consentano di 
coniugare e armonizzare le proprie origini con la 
cultura e i comportamenti del paese ospitante, 
tale da portare all’accettazione,dei pregi e dei 
limiti di entrambe le culture.



I contesti in cui il giovane immigrato si muove sono 
molteplici e vanno dal gruppo dei connazionali alle 
eventuali famiglie di origine in patria, dalla scuola 
al gruppo dei pari ai contesti abitativi, che 
consentono di sentirsi uguale o diverso,di avvicinarsi 
o di allontanarsi.

L’atteggiamento più comune dei minori stranieri non 
accompagnati nel nostro paese sembra essere 
comunque quello della marginalità.



Diverse sono le strade percorribili a favore di 

questi ragazzi.

Il nostro gruppo di lavoro ha individuato progetti 

educativi,di integrazione sociale e di affidamento 

familiare.

Tutti i percorsi sono carichi di sfide e possibilità di 

arricchimento reciproco.



Si è provveduto quindi ad effettuare un’indagine al 

fine di individuare il numero, l’età e la 

nazionalità dei minori ospiti delle case famiglia 

del nostro territorio.



Le case famiglia e un gruppo appartamento ad Anagni, 
contattate nell’area territoriale della ASL (FR) che ospitano 
minori stranieri non accompagnati sono:

Lo Scricchiolo(Anagni)                  12 minori

Arfarò(Sora)                                 11 “  

Pegaso (Sora)                                  8”

La casa di Tom(Atina)                   17  “ 

Linus(M.San Giovanni Campano)     9  “

Il monello(M.San Giovanni C.)        7  “        

 Tufly(Pontecorvo)                          8  “ 

Raggio di sole(Pontecorvo)             8  “ 

ContinuaContinua …



Case famiglia con minori stranieri non 

accompagnati

La casa di TOM (Pontecorvo)---------------- 8 minori

Nelson Mandela (Pontecorvo)----------------8 minori



I minori sono prevalentemente di 

nazionalità egiziana, con un’età 

compresa tra i 12 e i 18 anni. 



Per questi minori si intendono realizzare una serie 

di progetti, suddivisi nelle seguenti tematiche:

 Area dell’educazione, del sostegno 

psicologico e di prevenzione primaria;

 Promozione dell’integrazione sociale; 

 Proposte di sostegno familiare.





I laboratori educativi che si vogliono attuare  

intendono favorire forme di aggregazione e 

costituiscono anche una forma di apprendimento e 

di sostegno tra pari, nello spirito di un 

arricchimento reciproco.

Si svolgeranno perlopiù nello spazio giovani dei 

consultori familiari, dove i ragazzi potranno 

usufruire a richiesta anche di uno sportello di 

ascolto individuale.

Le tecniche utilizzate sono basate sul modello delle 

life skills.



Le attività educative saranno strutturate in tre 

moduli, strettamente interconnessi ma realizzabili 

anche separatamente. I moduli sono denominati 

come segue:

1)”progetto cinema”

2)”il mondo è a colori”

3)”conosco i rischi legati alla sfera sessuale”





È un progetto che vuole coniugare obiettivi diversi.

Sarà realizzato all’interno delle scuole e  presso i 
laboratori di informatica, coinvolgendo 
contemporaneamente minori italiani e stranieri, nella 
implementazione di semplici programmi (home page di 
siti internet, giochi in flash, app per cellulari…)da 
realizzarsi in piccoli gruppi misti.

Scopo del laboratorio vuole essere 
contemporaneamente  anche quello della  promozione 
del  confronto con le diversità.

Attraverso giochi psicopedagogici ,life skill e riflessioni 
guidate, si aiuteranno infatti i ragazzi ad individuare i 
valori condivisi all’interno delle rispettive individualità.

Al termine dell’esperienza i ragazzi,in piccoli gruppi 
misti,realizzeranno alcuni spot pubblicitari sui valori 
comuni da loro individuati. 

I lavori saranno pubblicati su youtube.



È un progetto di educazione affettivo - relazionale 

e sessuale, rivolto soprattutto a minori stranieri 

non accompagnati, ma anche a tutti i ragazzi che 

frequentano le scuole del territorio e che 

desiderano approfondire alcuni tematiche già 

trattate in ambito scolastico dagli operatori 

consultoriali.

Gli interventi si svolgeranno all’interno dei 

consultori familiari (spazio giovani).





Obiettivi:

Agevolare l’integrazione sociale creando o 
potenziando competenze;

 Stimolare l’adattamento alla nuova 
cultura;

 Incrementare la familiarità con le tipicità 
adolescenziali locali;

 Promuovere l’inserimento in centri 
ricreativo-culturali.



Modalità d’intervento:

Analisi delle realtà culturali, ricreative e 
commerciali del territorio; 

 Informazione e formazione agli operatori del 
centro di accoglienza sulla gestione 
strategica del percorso di inserimento; 

 Rilevazione dei minori idonei al progetto 
capaci di adattarsi al nuovo contesto sociale;

 Inserimento lavorativo(borsa-lavoro);



Modalità di intervento:

 Analisi della domanda e dell’offerta;

 Stipulazione di accordi tra il centro, le 
attività commerciali e le attività ricreative;

 Protocollo di intesa tra il centro e gli enti 
locali;

 Tempi: 3 mesi dall’inizio dell’attività con 
monitoraggio mensile a cura del centro di 
accoglienza.



Strumenti :

 Somministrazione questionario concordato 

con gli operatori ASL.

 Diario di bordo (racconto del viaggio socio-

educativo).



Verifica:

 Incontro finale tra tutti gli operatori 

interessati e il minore stesso.





Il distretto “A”- Alatri-Anagni e il GIL adozioni 

dell’azienda ASL prevedono un intervento in 

collaborazione con: ASL FR, case famiglia, gruppi 

appartamento ed EE.LL., attraverso 4 step:

1)Conoscenza numerica dei minori di età 

inferiore ai 14 anni, residenti nelle case 

famiglia e nei gruppi di appartamento del 

territorio;

2)Attività di prevenzione-formazione per le 

famiglie che fanno richiesta di affidamento;

3)Accoglienza delle disponibilità, valutazione e 

inserimento in una banca dati;

4)Contatto con i tutori e proposta di un P.E.I.



Si propone l’inserimento dei minori stranieri non 

accompagnati nei seguenti laboratori del SMREE:

• Cucina

• Teatro

• Basket



 Per l’attenzione



.

Distretto “A”:

Ciullini Simonetta

Santangeli Marilena

Distretto”C”:

Abbate Ornella

Bassani Ida

D’Abbaldo Tommasella

Fiorillo Daniela

Ottaviani Edda

Segneri Mariateresa

Valente Stefania 

Distretto”D”

Raso Paola 

Sardelli Annarita.


